
DECRETO-LEGGE 22 marzo 2021, n.41

LE PRINCIPALI MISURE DEL
DECRETO SOSTEGNI



SOSTEGNO ALLE
IMPRESE E

ALL'ECONOMIA



E' riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,
che svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario.
Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore almeno del 30% rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2019. Si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Ai soggetti che hanno attivato la partita IVA nel 2019 il
contributo spetta anche in assenza dei requisiti.

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO

L'ammontare del contributo a fondo perduto è determinato in misura pari all'importo ottenuto applicando una percentuale alla
differenza tra l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 e l'ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi del 2019, come segue:
a)60% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 100.000€; 
b)50% per i soggetti con ricavi o compensi da 101.000€ a 400.000€; 
c)40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000€ e fino a 1 milione di euro; 
d)30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 
e)20% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro. 
Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2019, ai fini della media di cui al primo periodo, rilevano i mesi successivi
a quello di attivazione della partita IVA

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO IN FAVORE DEGLI OPERATORI ECONOMICI E PROROGA DEI TERMINI PER
PRECOMPILATA IVA

Per tutti i soggetti, compresi quelli che hanno attivato la partita IVA dal 1 gennaio 2020, l'importo del contributo non può essere
superiore a centocinquantamila euro ed è riconosciuto, comunque, per un importo non inferiore a 1.000€ per le persone fisiche e a
2.000€ per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
In alternativa, a scelta irrevocabile del contribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto forma di
CREDITO D'IMPOSTA, da utilizzare in compensazione, presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi
disponibili dall'Agenzia delle Entrate.



E' istituito nello stato di previsione del MeF un Fondo con dotazione di 700 milioni di euro per l'anno 2021 destinato alle Regioni e alle
Province autonome di Trento e Bolzano per la concessione di contributi in favore dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di
beni o servizi al pubblico, svolte nei Comuni a vocazione montana appartenenti a comprensori sciistici.
Le risorse del Fondo sono ripartite sulla base delle presenze turistiche registrate nel 2019 nei comuni classificati dall'ISTAT nelle
categorie turistiche E"Comuni con vocazione montana" ed H"Comuni a vocazione montana e con vocazione culturale, storiaca, artistica
e paesaggistica".

MISURE DI SOSTEGNO AI COMUNI A VOCAZIONE MONTANA APPARTENENTI A COMPRENSORI SCIISTICI

Proroga della sospensione delle attività di riscossione coattiva fino al 30 aprile.
Il versamento delle rate da corrispondere nell’anno 2020 e di quelle da corrispondere il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31
luglio 2021, è considerato tempestivo e non determina l’inefficacia delle stesse definizioni se effettuato integralmente, 
a) entro il 31 luglio 2021, relativamente alle rate in scadenza nell’anno 2020; 
b) entro il 30 novembre 2021, relativamente alle rate in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021.
Con riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, affidati all’agente della riscossione durante il periodo di
sospensione di cui ai commi 1 e 2-bis e, successivamente, fino alla data del 31 dicembre 2021, nonché, anche se affidati dopo lo stesso
31 dicembre 2021, a quelli relativi alle dichiarazioni di cui all’articolo 157, comma 3, lettere a), b), e c), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono prorogati: 
a) di dodici mesi, il termine di cui all’articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 
b) di ventiquattro mesi, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e a ogni altra
disposizione di legge vigente, i termini di decadenza e prescrizione relativi alle stesse entrate. 

FONDI AUTONOMI E PROFESSIONISTI
E' istituito incrementato a 2.500 milioni di euro per l'anno 2021.

PROROGA DEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA' DELL'AGENTE DELLA RISCOSSIONE E
ANNULLAMENTO DEI CARICHI



Sono automaticamente annullati i debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del presente decreto, fino a 5.000 euro,
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010. 
Per beneficiare dell'annullamento nel periodo d’imposta 2019, le persone fisiche devono aver dichiarato nel 2019 un reddito imponibile
ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro.

PROROGA DEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELLE ATTIVITA' DELL'AGENTE DELLA RISCOSSIONE E
ANNULLAMENTO DEI CARICHI

 Definizione agevolata degli avvisi bonari sui periodi di imposta 2017 e 2018 per i soggetti che hanno subito un calo del volume d'affari
del 30% rispetto al 2019.



Per i mesi di aprile, maggio e giugno 2021, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente dispone, con propri provvedimenti, la
riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci
della bolletta identificate come "trasporto e gestione del contatore" e "oneri generali di sistema".
L'Autorità ridetermina, senza aggravi tariffari per le utenze interessate e in via transitoria e nel rispetto del tetto di spesa, le tariffe di
distribuzione e di misura dell'energia elettrica nonché le componenti a copertura degli oneri generali di sistema, da applicare tra il 1°
aprile e il 30 giugno 2021, in modo che: 
a) sia previsto un risparmio, parametrato al valore vigente nel primo trimestre dell'anno, delle componenti tariffarie fisse applicate per
punto di prelievo; 
b) per le sole utenze con potenza disponibile superiore a 3,3 kW, la spesa effettiva relativa alle due voci di cui al primo periodo non
superi quella che, in vigenza delle tariffe applicate nel primo trimestre dell'anno, si otterrebbe assumendo un volume di energia
prelevata pari a quello effettivamente registrato e un livello di potenza impegnata fissato convenzionalmente pari a 3 kW.

RIDUZIONE DEGLI ONERI DELLE BOLLETTE ELETTRICHE



DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI LAVORO



A seguito della rideterminazione in esame nell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 299, della legge n. 178/2020 si
incrementa la quota di risorse scontate a legislazione vigente ma non ancora finalizzate che aumentano dall’importo di 351,7 mln di
euro per l’anno 2021 in termini di SNF (277,9 mln di euro in SCHEMA DECRETO-LEGGE SOSTEGNI 19 marzo 2021 ore 18.00 25 termini
di IN per l’anno 2021) all’importo di 2.668,6 mln di euro in termini di SNF per l’anno 2021 (1.790,7 mln di euro in termini di IN per
l’anno 2021). Tali risorse concorrono alla copertura dell’estensione delle tutele per l’anno 2021 per le integrazioni salariali previde dal
presente decreto.

DISPOSIZIONI FINANZIARIE RELATIVE A MISURE DI INTEGRAZIONE SALARIALE

NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE

I datori di lavoro privati che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza e idemiologica da COVID-
19 possono presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda di concessione del
trattamento ordinario di integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata massima di tredici settimane nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 30
giugno 2021.
I datori di lavoro privati che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da
COVID-19 possono presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda per i trattamenti di
assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata massima di ventotto settimane nel periodo
tra il 1° aprile e il 31 dicembre 2021.
Proroga cassa integrazione salariale per operai agricoli per un massimo di 120 giorni fino al 31 dicembre 2021.

Le domande di accesso ai trattamenti di cui ai commi 1 e 2 sono presentate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine
del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase
di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a
quello di entrata in vigore del presente decreto



30 GIUGNO 2021 per i lavoratori delle aziende che dispongono di CIG ordinaria e straordinaria 
31 OTTOBRE 2021 per i lavoratori delle aziende coperte da strumenti in deroga 

BLOCCO LICENZIAMENTI PROROGATO FINO A:

RIFINANZIAMENTO DEL FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E FORMAZIONE, INTEGRAZIONE DEL
TRATTAMENTO DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA PER I DIPENDENTI EX ILVA

NONCHÉ MISURE A SOSTEGNO DEL SETTORE AEROPORTUALE

Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno 2021. 



In particolare, ai seguenti lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno
cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro: 
a) lavoratori dipendenti stagionali e ai lavoratori in somministrazione appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli
stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di
entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;
b) lavoratori intermittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione
lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto;
c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle
disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere il giorno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto.
d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito nell'anno 2019
derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie; 

INDENNITÀ PER I LAVORATORI STAGIONALI DEL TURISMO, DEGLI STABILIMENTI TERMALI, DELLO
SPETTACOLO E DELLO SPORT

Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e  degli stabilimenti termali, già beneficiari dell'indennità di cui all'articoli 15 e
15-bis, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra
il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta
giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione né di rapporto di lavoro dipendente né di NASpI alla data di entrata in vigore
del presente decreto, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in
somministrazione.



Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno trenta contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019
alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 75.000 euro, e non titolari
di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli 13, 14,
15, 17 e 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, senza corresponsione dell'indennità di disponibilità di cui all'articolo 16 del
medesimo decreto, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro.
 La medesima indennità è erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi
giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto, cui deriva un reddito non superiore a 35.000
euro.

È erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, un'indennità̀ complessiva
determinata ai sensi del comma 11, in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il CONI, il CIP, le
federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI e dal CIP, le
società̀ e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i quali, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la
loro attività. 
L’ammontare dell’indennità è determinata come segue: 
a) ai soggetti che, nell'anno di imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in misura superiore ai 10.000 euro
annui, spetta la somma di euro 3.600; 
b) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in misura compresa tra 4.000 e
10.000 euro annui, spetta la somma di euro 2.400; 
c) ai soggetti che, nell’anno di imposta 2019, hanno percepito compensi relativi ad attività sportiva in misura inferiore ad euro 4.000
annui, spetta la somma di euro 1.200.



Per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 1.000 milioni di euro per le finalità ivi previste.

RIFINANZIAMENTO DEL FONDO PER IL REDDITO DI CITTADINANZA

REDDITO DI EMERGENZA
Nell’anno 2021, il reddito di emergenza è riconosciuto per tre quote, ciascuna pari all’ammontare di cui all’articolo 82, comma 5, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, relative alle mensilità di marzo, aprile e maggio 2021, ai nuclei familiari in condizioni di necessità
economica  in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che siano in possesso cumulativamente dei
seguenti requisiti:
a) un valore del reddito familiare nel mese di febbraio 2021 inferiore ad una soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del
decreto-legge n. 34 del 2020; per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione, fermo restando l’ammontare del beneficio, la
soglia è incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013; 
b) assenza nel nucleo familiare di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità di cui all’articolo 10 del presente
decreto-legge; 
c) possesso dei requisiti di cui ai commi 2, lettere a), c) e d), 2-bis e 3, lettere a), b) e c), dell'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020. Il
requisito di cui al comma 2, lettera c), dell'articolo 82 del decreto-legge n. 34 del 2020 è riferito all’anno 2020.
La proposta, al comma 2, prevede altresì che le quote di Rem siano riconosciute, indipendentemente dal possesso dei requisiti di cui al comma
1, ferma restando in ogni caso l’incompatibilità di cui all’articolo 82, comma 3, lettera c) del decreto-legge n. 34 del 2020, e nella misura
prevista per nuclei composti da un unico componente, ai soggetti con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente, non superiore ad euro
30.000, che hanno terminato tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021 le prestazioni di NASpI e DIS-COLL. 
I soggetti beneficiari non devono essere titolari di contratto di lavoro subordinato (con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza
diritto all'indennità di disponibilità), né di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, né di pensione sia diretta che indiretta.
L’indennità risulta cumulabile solo con l’assegno ordinario di invalidità o con prestazioni aventi la medesima finalità e natura giuridica e la
relativa domanda deve essere presentata all’INPS entro il 30 aprile 2021. 



il “Fondo per il reddito di ultima istanza” di cui all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2021.

INCREMENTO DEL FONDO PER IL REDDITO DI ULTIMA ISTANZA PER I PROFESSIONISTI

INCREMENTO DEL FONDO STRAORDINARIO PER IL SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE
Il Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 13-quaterdecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2021. 

FONDO A TUTELA DEI LAVORATORI FRAGILI NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

PROROGA DEI NAVIGATOR ANPAL SERVIZI SPA AL 31 DICEMBRE 2021

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROROGA O RINNOVO DI CONTRATTI A TERMINE
In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e fino al
31 dicembre 2021, ferma restando la durata massima complessiva di ventiquattro mesi, è possibile rinnovare o prorogare per un periodo
massimo di dodici mesi e per una sola volta i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui
all'art. 19, comma 1 del D.Lgs. 81/2015.

ESONERO CONTRIBUTIVO PER LE FILIERE AGRICOLE DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA



Per l'anno 2021 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo di 200 milioni di euro da ripartire
tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano da destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente colpite
dall'emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti attività commerciale o di ristorazione operanti nei centri storici e le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati.
Il riparto del fondo fra le Regioni e le Province autonome è effettuato, sulla base della proposta formulata dalle Regioni in sede di auto-
coordinamento, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenzapermanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro 30 giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto.

FONDO PER IL SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' ECONOMICHE PARTICOLARMENTE COLPITE
DALL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA



Al fine di consentire alle grandi imprese che si trovano in situazione di temporanea difficoltà finanziaria in relazione alla crisi economica
connessa con l'emergenza epidemiologica da COVID è istituito, presso il Ministero dello sviluppo economico, un apposito Fondo , con una
dotazione di euro 200.000.000,00.
Il Fondo opera concedendo aiuti sotto forma di finanziamenti, da restituire nel termine massimo di 5 anni, in favore di grandi imprese,
come individuate ai sensi della vigente normativa dell'Unione europea, con esclusione delle imprese del settore bancario finanziario e
assicurativo. Dette misure sono concesse nei limiti ed alle condizioni previste dal Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19 di cui alla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final
del 19 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni.
Si considerano in temporanea difficoltà finanziaria le imprese che presentano flussi di cassa prospettici inadeguati a far fronte
regolarmente alle obbligazioni pianificate o che si trovano in situazione di "difficoltà".
Il finanziamento è in ogni caso concesso a condizione che si possa presumere il rimborso integrale alla scadenza.

SOSTEGNO ALLE GRANDI IMPRESE

SOSTEGNO AL SISTEMA DELLE FIERE 

La dotazione del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di euro 150 milioni per l'anno 2021.
Nello stato di previsione del Ministero del turismo è istituito un fondo con una dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2021
destinato al ristoro delle perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito all'emergenza epidemiologica
da COVID-19, di fiere e congressi.



VIA CESARE BECCARIA, 16
00196  ROMA
06.45436424

segreteria@federterziario.it 

PER INFORMAZIONI


